Un re fece costruire un giorno un grande palazzo con molte stanze, l’una dentro l’altra, poi eresse all’intorno una cinta di separazione. La​sciò solo una porta, che immetteva in altre porte, attraverso le quali era possibile vedere i molti quadri e i bei mobili che si trovavano nel palaz​zo. Il re aveva una stanza speciale nella quale si era stabilito: la stanza era lontana dall’ingresso, così che il sovrano non ricevesse disturbo dal​le persone che fossero eventualmente entrate nel palazzo. Quando il castello fu pronto, il re mandò a chiamare tutti i principi del regno e tutti gli uomini più in vista del paese. Tutti accettarono di andare a vedere il palazzo e di entrare a parlare con il sovrano.
Quando gli ospiti furono giunti di fronte al castello, la porta di in​gresso si chiuse, e con essa tutte le altre. Gli ospiti si guardarono l’un l’altro pieni di meraviglia. «Come è possibile - si chiedevano - entrare nel palazzo e parlare con il re, se il castello è chiuso da tante recinzioni?». Continuarono a guardarsi intorno con attenzione, ma vedevano solo un muro con una recinzione dopo l’altra. Rimasero là a lungo, pieni di me​raviglia. All’improvviso si avvicinò loro il figlio del re: «Dovete sapere - disse loro - che mio padre è un uomo molto sapiente e molto abile nell’escogitare inganni: tutto il palazzo è solo un’illusione! In realtà non esiste, non ci sono né mura né recinzioni, non ci sono porte né portoni. Ogni cosa sembra esistere; a voi sembra che ci siano mura, recinzioni e porte. In realtà, è tutto aperto: potete entrare senza fatica e andare a par​lare con mio padre. Perché mio padre è proprio il re grande e pieno di intelletto». E quando i principi videro alla fine il re ed ebbero parlato con lui, compresero l’errore commesso in precedenza.
E questo è il significato della parabola: tutti i mondi e tutto quello che si trova in essi, ciò che noi vediamo con gli occhi e sentiamo e comprendiamo, tutto ci sembra che sia qualcosa di diverso, di altro da Dio, sepa​rato da lui. Ma in verità non è così. Dio è in loro e tutto è in Dio, perché ogni cosa esiste solo grazie alla sua parola e alla sua volontà. Dio e le co​se sono un’unica realtà, ma l’Altissimo si è «nascosto» (come se fosse possibile!), si è travestito, per così dire, ha indossato abiti diversi che lo celano agli occhi delle sue creature. Gli uomini vedono le cose del mondo come se si trattasse di un muro, di una parete di ghiaccio fra Dio e le i sue creature. Ma proprio questa è la potenza del creatore di tutte le cose: egli è come nascosto nei luoghi nei quali vuole rivelarsi, e si rivela nei luoghi nei quali si nasconde.
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